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Questo tempo della cattolicità nei pensieri di un artista/2

BENEDETTA PRIMAVERA
(FUORI DAL RECINTO)

DANIELE MENCARELLI

segni sono evidenti,
colorano queste set-
tembre di congedo dal-

l'estate con i colori di una prima-
vera fuori stagione. Una prima-
vera degli uomini, e dei cuori. Ad
alcuni potrà sembrare una pro-
vocazione, ma è un dato di fatto,
è la realtà, per rendersene conto
basta osservare con attenzione, e
scevri da ideologie. Un desiderio
di rinnovamento dello spirito cri-
stiano sta viaggiando dentro le a-
nime del nostro Paese. Sono in
molti a percepire quest'aria nuo-
va, piena di passione e speranza,
di dialogo possibile. I motivi che
hanno acceso questo desiderio di
rinascita sono tanti, il primo sta
nelle mani di chi ha principiato
la semina di questa primavera, è
grazie alla sua opera se altri, mol-
ti altri, hanno proseguito imitan-
do il suo esempio concreto.
Le mani non possono che essere
quelle di Jorge Mario Bergoglio, il
nostro papa Francesco. E lui, ve-
nuto dal nuovo mondo, ad aver i-
naugurato questa tempo di cam-
biamento, è lui la linfa fresca che
ha rigenerato l'intera Pianta. Nel-
la sua azione risuonano, incarna-
te, tante delle parole che quoti-
dianamente dedica ai poveri, e a-
tra i poveri a più precari di tutti, i
migranti, a chi arriva in cerca di
riscatto, pieno di preoccupazio-
ne ma anche disposto a scom-

mettere realmente su se stesso e
il prossimo, determinato a soddi-
sfare la sua fame di benessere e
felicità. Papa Francesco, in questo
senso, è egli stesso in tutto e per
tutto migrante: ha attraversato un
oceano intero, le promesse che
vuole mantenere sono più forti
dell'istinto di conservazione di
chi giace senza più vera ragione,
né sentimento.
La primavera avviata da papa
Bergoglio si fonda su azioni con-
crete, si potrebbe iniziare l'elen-
co di esse partendo da alcune
scelte interne alla Santa Sede, ma
è sul vero fuoco della sua Opera
che ci si vuole concentrare. E il
racconto di Cristo la chiave di vol-
ta, e la volontà di portarlo a chi è
fuori dal perimetro secolare del-
la religione. E qui la sua unicità.
Francesco ha capito che la Paro-
la deve tornare a essere offerta a
chi è lontano dal recinto di Dio, a
quelli che si dichiarano distanti
dalla fede. In termini di evange-
lizzazione, il nostro Papa sta por-
tando migranti a Cristo, gente di
altre terre, perlopiù provenienti
dalla rovine ideologiche del No-
vecento. Questo dato, che indi-
spettisce chi nella fede vive da
sempre, un po' come il fratello del
Figliol prodigo che non sente su
di sé l'amore che vorrebbe, è la
sua vera e grande semina, che
porta e porterà frutti nuovi den-
tro la Chiesa. Perché i ponti van-
no costruiti verso terre che non ci

appartengono e con cui vogliamo
entrare in relazione, perché il ri-
schio, altrimenti, è quello dell'e-
litarismo, del dialogo con chi par-
la già la nostro lingua, che porta,
infine, all'esclusione di chi sen-
tiamo diverso. Anche qui risuo-
nano le analogie con il fenomeno
migratorio, basta guardare i tan-
ti che con occhio avverso guar-
dano all'arrivo di chi considerano
estraneo e pericoloso, eterna-
mente straniero. Questo, ovvia-
mente, anche per colpa della re-
torica allarmistica di una parte
della nostra politica.
Grazie all'invito del Papa sono
molti a essersi avvicinati a Dio, in
tal senso arrivano da ogni am-
biente del nostro Paese testimo-
nianze preziose. Naturalmente,
ciò è avvenuto anche per merito
degli altri, molti altri, che sul suo
esempio hanno continuato a se-
minare dentro i luoghi del nostro
vivere. Scuole e università, am-
bienti delle cultura e della scien-
za, ospedali, uffici, case. La pri-
mavera s'inizia a percepire ovun-
que. E di fronte a questi occhi è
apparsa una gemma da togliere il
fiato, da far ricacciare la commo-
zione giù per la gola. La gemma
che ha piantato dentro di me la
certezza di questa Primavera ap-
pena iniziata. Alessandro, stu-
dente di fisica alla Sapienza di Ro-
ma, vent'anni appena, sul viso la
gioia di chi conosce la libertà più
grande, che mi dice con il sorriso
che se Dio è vero per lui deve es-
serlo anche per i suoi amici, e che
farà di tutto per testimoniarglie-
lo. Un tempo di rinascita è possi-
bile, sta a noi viverlo con la stes-
sa passione, lo stesso ardimento
di Alessandro.

B RIPRODUZIONE RISERVATA

= Conl1 ttica senza .:. p~.Nel ' . ~ sviluppo
i bambini hanno perso i sogni

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
4
8
0
6

Quotidiano

Altre Segnalazioni

Tiratura: 138.647 Diffusione: 106.173


